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Urgenza di definire un percorso didattico  

I nuovi PEI sono sostanzialmente articolati in due parti: 

ÅLa prima, dedicata alla progettazione educativo-didattica; 

Å[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀΣ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭΩindividuazione del fabbisogno di risorse 
professionali e sulla proposta ς da parte del GLO ς dei «sostegni» 
ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 

Ai sensi delle disposizioni di legge (art. 7, comma 2, lett. g), D.Lgs 66/2017) 
il PEI va redatto e approvato entro il 31 ottobre. Si può derogare di qualche 
giorno, ma non bisognerebbe andare oltre la prima settimana di novembre 
(se il PEI è lo strumento di progettazione educativo-didattica, la definizione 
di un percorso curricolare non può superare i due mesi ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
scolastico). 

 



La convocazione del GLO 

 
Da evidenziare che le eventuali assenze o i rinvii da parte delle ASL non sono 
un buon motivo per ritardare la convocazione del GLO.  
Come riportato nelle Linee Guida, si possono adottare modalità diverse di 
collaborazione: 
a) l'ASL indica uno o più membri dell'UVM come componenti a tutti  gli effetti 

del GLO ed essi saranno pertanto invitati a tutti  gli incontri e - se 
impossibilitati a partecipare - manterranno i contatti in altro modo (si 
possono inviare documenti e verbali via mail con richiesta di riscontro 
scritto);  

b) si concordano con la scuola, secondo le diverse situazioni, altre modalità di 
supporto, anche a distanza o indirette, quali ad esempio: consulenze, 
controllo dei documenti di programmazione, interventi in caso di necessità 
o altro. 

 



Gruppi di lavoro 
operativo per 
l'inclusione dei 
singoli alunni con 
accertata 
condizione di 
disabilità 

GLO 

Il PEI è elaborato e approvato dal Gruppo di 
lavoro operativo per l'inclusione (articoli 2 e 3 
del D.I. 182/2020). 

 

Il GLO è composto dal team dei docenti 
contitolari o dal consiglio di classe e presieduto 
dal dirigente scolastico o da un suo delegato. I 
docenti di sostegno, in quanto contitolari, fanno 
parte del Consiglio di classe o del team dei 
docenti. Partecipano al GLO i genitori ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ 
con disabilità o chi ne esercita la responsabilità 
genitoriale, le figure professionali specifiche, 
interne ed esterne ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ scolastica, che 
interagiscono con la classe e con ƭΩŀƭǳƴƴƻ con 
disabilità nonché, ai fini del necessario supporto, 
ƭΩǳƴƛǘŁ di valutazione multidisciplinare 



Gli interventi sul DI 182/2020 

 

Å[ΩƛǘŜǊ previsto ŘŀƭƭΩŀǊǘ. 21 del DI 182/2020 è completato. 

ÅAccogliendo le richieste di molte Scuole e delle stesse Associazioni in 
Osservatorio, il Ministero ha predisposto un decreto correttivo e 
integrativo, attualmente alla firma del Ministro. 

ÅIl decreto correttivo risolverà molte delle criticità attualmente 
riscontrate 

ÅRiportiamo alcune delle modifiche che sono state presentate e 
approvate in Osservatorio relativamente al GLO 





I nuovi modelli di PEI 



Documentazione: 
Å Accertamento 
Å Profilo di Funzionamento 
Å Progetto Individuale 

Fase transitoria: 
V Diagnosi Funzionale 
V PDF 



 
 
Verbale di 
accertamento 
 
Profilo di 
funzionamento 
 
PEI Piano Educativo 
Personalizzato 
 

 

 

Verbale di accertamento 

 

Diagnosi funzionale 

 

Profilo dinamico funzionale 

 

PEI Piano Educativo Personalizzato 

 

Accertamento e diagnosi 
DPR 24 febbraio 1994 /  

D.P.C.M. 23 febbraio 2006, n. 185  

D.Lgs 66/2017 e s.m.i. 



Solo in caso di 
prima 

certificazione, 
entro giugno 

ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀƴƴƻ 
(obbligatoria) 

di norma, 
entro il 31 
ottobre 

entro giugno 



  
  
 
 
 
 

DIMENSIONE della SOCIALIZZAZIONE 
Ŝ ŘŜƭƭΩLb¢9w!½Lhb9 

DIMENSIONE della COMUNICAZIONE 
e del LINGUAGGIO 

5La9b{Lhb9 ŘŜƭƭΩ!¦¢hbhaL! Ŝ 

ŘŜƭƭΩhwL9b¢!a9b¢h  

DIMENSIONE COGNITIVA, 
b9¦wht{L/h[hDL/! Ŝ ŘŜƭƭΩ!ttw9b5La9b¢h bŜƭƭŜ ά5ƛƳŜƴǎƛƻƴƛέ ǎƻƴƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛΣ ƛƴ 

ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ Ŝ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀΣ ƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ 
άǇŀǊŀƳŜǘǊƛέ ƻ άŀǎǎƛέ ƎƛŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
redazione del PEI 

5ŀƎƭƛ ά!{{Lέ ŀƭƭŜ ά5La9b{LhbLέ Ҧ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ όнύ 
 

Il Decreto 66/2017 individua 
ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ άŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛέ 
elementi fondamentali nella costruzione di 
un percorso di inclusione da parte della 
άintera comunità scolasticaέ Ŝ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 
fondanti della progettazione educativo-
didattica, per la realizzazione di  
ǳƴ άambiente di apprendimentoέ ŎƘŜ 
dia modo di soddisfare i  
άōƛǎƻƎƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛέΦ  



Le quattro dimensioni del PEI 
A. Dimensione della relazione, della 

interazione e  della socializzazione 

Fa riferimento sia alla sfera affettivo relazionale 

- considerando ad esempio lôarea del sé, le 

variabili emotivo/affettive dellôinterazione, la 

motivazione verso la relazione consapevole e 

lôapprendimento - sia alla sfera dei rapporti 

sociali con gli altri, con il gruppo dei pari e con 

gli adulti di riferimento ï considerando ad 

esempio la capacità di rispettare le regole del 

contesto, di giocare/studiare/lavorare insieme agli 

altri, di condividere lôimpegno, i tempi e i risultati 

comuni 

B. Dimensione della comunicazione e 
del  linguaggio 

Fa riferimento alla competenza linguistica, 

intesa come comprensione del linguaggio orale, 

alla produzione verbale e al relativo uso 

comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi 

alternativi o integrativi; si considera anche la 

dimensione comunicazionale, intesa come 

modalità di interazione, presenza e tipologia di 

contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati. 



Le quattro dimensioni del PEI 
C. Dimensione dellôautonomia e  
dellôorientamento 
  

Fa riferimento allôautonomia della persona e 

allôautonomia sociale, alle dimensioni 

motorio-prassica (motricità globale, motricità 

fine, prassie semplici e complesse) e 

sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile); 

D. Dimensione cognitiva, 
neuropsicologica e  
dellôapprendimento 

Fa riferimento alle capacità mnesiche, 
intellettive e allôorganizzazione spazio-
temporale; al livello di sviluppo raggiunto in 
ordine alle strategie utilizzate per la 
risoluzione di compiti propri per la fascia dôet¨, 
agli stili cognitivi, alla capacità di integrare 
competenze diverse per la risoluzione di 
compiti, alle competenze di lettura, scrittura, 
calcolo, decodifica di testi o messaggi. 



Dagli Assi alle Dimensioni... 

A. ASSE AFFETTIVO-RELAZIONALE A) DIMENSIONE (AFFETTIVA) DELLA 

RELAZIONE, DELLA INTERAZIONE E DELLA 

SOCIALIZZAZIONE 

B.  ASSE COMUNICAZIONALE 
C. ASSE LINGUISTICO 

B) DIMENSIONE DELLA COMUNICAZIONE E 

DEL LINGUAGGIO 

D. ASSE DELLôAUTONOMIA 
E. ASSE MOTORIO-PRASSICO 
F. ASSE SENSORIALE 

C) DIMENSIONE DELLôAUTONOMIA, 

(MOTORIO PRASSICA, SENSORIALE) E 

DELLôORIENTAMENTO 

G. ASSE COGNITIVO 
H. ASSE NEUROPSICOLOGICO 
I.  ASSE DELLôAPPRENDIMENTO 

D) DIMENSIONE COGNITIVA, 

NEUROPSICOLOGICA E 

DELLôAPPRENDIMENTO 



[Ŝ ΨŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΩ ŘŜƭ t9L Ŝ ƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ 
A. DIMENSIONE DELLA RELAZIONE, 

DELLA INTERAZIONE E DELLA 

SOCIALIZZAZIONE 

- rapporto con gli altri nelle attività ludiche e nei 

momenti strutturati 

- motivazione verso la relazione con i pari 

- interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto 

scolastico 

- motivazione allôapprendimento 

B. DIMENSIONE DELLA COMUNICAZIONE E 
DEL LINGUAGGIO 

 

- comprensione del linguaggio orale e scritto 

- produzione orale e scritta 

- utilizzo del linguaggio verbale e/o di linguaggi 

alternativi o integrativi 

- capacità di interagire per comunicare 

C. DIMENSIONE DELLôAUTONOMIA, 
MOTORIO PRASSICA E SENSORIALE 

- sviluppo motorio globale e della coordinazione 

- sviluppo della motricità fine 

- sviluppo e utilizzo di prassie semplici e complesse 

- sviluppo della dimensione sensoriale: funzionalità 

visiva, uditiva, tattile 

D. DIMENSIONE COGNITIVA, 
NEUROPSICOLOGICA E 
DELLôAPPRENDIMENTO 

- capacità di memorizzazione  

- organizzazione spazio-temporale 

- capacità di lettura, di calcolo, di decodifica di testi o 

di messaggi 

- capacità di risolvere problemi 



Profilo di Funzionamento 









Scuola Primaria 



Esempio ADHD 
M. è un bambino iperattivo. Frequenta la terza classe della scuola primaria. 
I genitori hanno ottenuto una diagnosi di ADHD da uno specialista privato, uno psicologo.  
M. a scuola, ossia in un ambiente dove la sua attività si esplica e si svolge in modo 
prolungato nel tempo, manifesta segni evidenti di iperattività, accompagnati da notevole 
carenza di attenzione. 
Appare spesso distratto e anche se sollecitato a prestare attenzione, la distoglie 
facilmente. 
Non riesce a dedicarsi con costanza a un compito assegnato; interviene spesso in modo 
non pertinente nelle discussioni, anche quando non dovrebbe, interrompendo sia 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǎƻ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ǇŜǊ 
intervenire. Mostra in certi momenti una crescente agitazione motoria, che si manifesta 
inizialmente con il tamburellare delle dita sul banco, seguito dal dondolarsi sulla sedia, 
poi con torsioni ripetute del busto e scuotimento del capo, fino a sentire la necessità di 
alzarsi dal banco e di muoversi nella classe, costituendo ovviamente elemento di 
distrazione e talora di disturbo per tutti i compagni. 

 



ADHD tempi 

La nuova insegnante, che è giunta ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ in terza, lo ha osservato per tutta la prima 
settimana e poi ha iniziato ad adottare una serie di strategie mirate, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di 
sollecitare quanto più possibile ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ e di mitigare ƭΩƛǇŜǊŀǘǘƛǾƛǘŁ. 

Il suo scopo non è ottenere ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ per periodi prolungati, ma brevi, e concentrare in 
questi spazi temporali le spiegazioni, che sono in ogni caso ricche di immagini e 
coinvolgenti, lasciando poi spazio alla manualità per tradurre i concetti appresi con attività 
che fanno appello non solo al άƳŜƴǘŀƭŜέΣ ma ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΣ al senso artistico, alla motricità. 
In questo modo sfrutta canali diversi per ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ quelli verbali e non verbali, oltre 
a quello cinestesico (Stella e Grandi, 2011), fornendo ai bambini agganci diversificati e 
permettendo un apprendimento significativo e attivo (Novak, 2001). Per esempio, fa usare 
il telaio, il traforo, la creta. Inoltre, i bambini praticano molto spesso esercitazioni con 
ƭΩŀŎǉǳŜǊŜƭƭƻΣ sia per il disegno libero, sia per le lezioni di scienze. 

 



ADHD spazi 

ÅOltre a dosare sapientemente il tempo degli interventi, ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ha anche 
organizzato adeguatamente gli spazi. Manuel siede davanti, insieme a una 
compagna di banco, a ridosso della cattedra, in una posizione un ǇƻΩ avanzata 
rispetto agli altri. I banchi sono collocati in modo da avere le finestre sul lato 
sinistro, ma quella più vicina al banco di Manuel ha una pellicola sui vetri, in 
modo da sfocare le immagini esterne. Per fortuna, ƭΩ9ƴǘŜ Locale ha da poco 
ristrutturato ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ scolastico e gli infissi, in alluminio, sono dotati di doppi vetri 
così che, quando sono chiusi, isolano perfettamente dal rumore che proviene dal 
cortile sottostante e dalla strada. 

 



ADHD Compagni 

ÅUna risorsa fondamentale è costituita dai compagni. È una classe resiliente, 
che ha imparato a conoscere Manuel fin dalla prima. I suoi compagni 
hanno compreso che ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ di Manuel nasce da qualcosa che άŝ 
più forte di ƭǳƛέ (così dicono loro) e hanno capito che, rispetto alle sue 
distrazioni, alle continue interruzioni che provoca e alla sua agitazione, vale 
più ƭΩƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ che il biasimo. 

Å[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ha poi notato che si è molto affezionato alla sua compagna di 
banco, Elena, nei cui confronti Manuel mette in atto una sorta di 
άŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀǘŀέ rispetto alle attività di classe. Dato che si interessa ed 
è curioso verso ciò che Elena fa, osservando lei, segue anche ciò che la 
compagna fa in riferimento alle attività e alla didattica. Tale άŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜέ 
determina una forma di attenzione mediata sul compito, che gli permette 
di apprendere attraverso di lei. 

 



ADHD interrogazioni peripatetiche 

ÅHa poi raccontato ai suoi alunni della vita di Aristotele e della fondazione 
del Liceo, dove le lezioni si tenevano in piedi, passeggiando sotto un 
porticato, il Peripato. Ha quindi disposto i banchi in modo da poter avere 
uno spazio libero tutto  intorno, ad άŀƴŜƭƭƻέΣ e svolge le interrogazioni di 
Manuel e di tutti  gli altri compagni camminando. Le ha denominate άƭŜ 
interrogazioni ǇŜǊƛǇŀǘŜǘƛŎƘŜέ. In tal modo Manuel si sente libero di 
muoversi, senza che ciò costituisca una stranezza, ma diventando anzi un 
elemento di originalità per tutta la classe e valorizzando lo stile di 
apprendimento cinestesico di alcuni bambini (Stella e Grandi, 2011). 
Questo inoltre permette di allenare i bambini della classe a sperimentare 
modalità di apprendimento diverse e di sfruttarne gli aspetti più congeniali 
a ognuno (Ciambrone, 2014b). 



ADHD agitazione motoria 

ÅQuanto ŀƭƭΩƛǇŜǊŀǘǘƛǾƛǘŁΣ la maestra, dopo essersi confrontata con gli 
specialisti per avere indicazioni in merito, cerca di assecondare 
ƭΩŀƎƛǘŀȊƛƻƴŜ motoria di Manuel, creando spesso momenti di gioco e di 
attività in cui riesce a far άǎŎŀǊƛŎŀǊŜέ quella specie di elettricità latente 
presente nel bambino. Dopo momenti che hanno richiesto attenzione 
prolungata (per esempio dopo un compito scritto o una spiegazione), 
e quando si accorge che sale il livello di agitazione motoria di Manuel, 
invita tutti  a mettersi in piedi e a praticare alcuni esercizi ς stendere le 
braccia in alto, aprire e chiudere le mani, piegarsi sulle gambe 
tenendo le braccia tese in avanti ς poi inizia a eseguire insieme ai 
bambini delle canzoncine accompagnate da movimenti mimati e 
ritmati sempre più veloci. 





ESEMPIO 



ESEMPIO 
Osservo e metto in evidenza 

i punti di forza 



ESEMPIO 
Osservo il contesto e metto in 

evidenza le BARRIERE 



ESEMPIO 
Osservo il contesto e metto in 

evidenza i FACILITATORI 









Linee guida 



Per la classe 
Lettura 
Å Inferire il contenuto 

globale del testo della 
titolazione, dalle 
immagini e dalle 
didascalie presenti.  

Scrittura 
Å Scrivere semplici testi 

regolativi o progetti 
schematici per 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ  

Elementi di grammatica... 
Å Riconoscere la 

struttura del nucleo 
della frase semplice: 
predicato, soggetto e 
altri elementi richiesti 
dal verbo.  OM 172/2020 

Valutazione periodica e 
finale delle alunne e degli 
alunni delle classi della 
scuola primaria 



Secondaria di 2° grado 







Quadro informativo 

Nicole è una giovane donna ben consapevole dei suoi limiti  che si sforza di superare per 
concludere il percorso scolastico e realizzare i suoi sogni. La sua estrema sensibilità la porta 
spesso ad entrare in uno stato di ansia e frustrazione da performance, che purtroppo non 
sempre valorizza i suoi sforzi. In questi 4 anni i progressi a livello comportamentale sono stati 
enormi e si è evoluta anche la sua capacità di apprendimento e di esposizione orale. 
Lôesposizione scritta permane, invece, tuttora  quella più problematica a causa delle difficoltà di 
processare i pensieri e di fare in modo di non perdersi pezzi di ragionamento nel cervello. La 
penna non riesce sempre a stare dietro la velocità del suo pensare. Così come la capacità di 
comprendere ciò che legge non è così rapida, se i contenuti non vengono veicolati da un 
supporto. Spesso tende a seguire ciò che lei ha in testa piuttosto che quello che cô¯ scritto. 
Ancora c'è da lavorare sulla reazione alle correzioni e/o anche solo suggerimenti che 
ultimamente la portano anche a dei veri e propri stati di catatonia.  



Quadro informativo (segue) 

ÅGrande il suo impegno nel non deludere le aspettative degli altri ma soprattutto le sue.  

Sentirla ripetere che non è colpa sua se il suo cervello a volte va in tilt  è molto 

significativo rispetto al suo livello di consapevolezza, e molto frustrante per lei, ma 

anche per chi lôaffianca di volta in volta, rispetto alla sua incapacità, o meglio, alla sua 

impossibilit¨ di gestire gli imprevisti, gli stati dôansia e le correzioni, appunto. Ma questo è 

dovuto anche ad un carattere forte, che se da un lato è una grande qualità, perché la  sta 

portando ad essere sempre meno dipendente dallôaltro e ad acquisire pi½ sicurezza in se 

stessa, dallôaltro fa emergere prepotentemente la sua testardaggine, nei suoi due aspetti: 

positivo (se è convinta della sua posizione, la difende fino alla fine) e negativo (difficoltà  

ad accettare i consigli). Per ultimo, va messo in risalto che la disomogeneità delle 

performance è da imputare al livello di concentrazione, che va colta al volo. Per esempio 

nello svolgimento degli esercizi di matematica: quando non insegue i suoi pensieri, risolve 

equazioni e disequazioni anche ónon sempliciô in pochi minuti ed in assoluta autonomia. 

 



Elementi desunti 
dalla descrizione 

di sé della 
Studentessa, 

attraverso 
interviste o 

colloqui 

Sono una ragazza autistica, ho molta fantasia, tante idea 
nella mia testa perché so che il mio destino e quello di 
creare delle storie per aiutare i film e telefilm in cui che 
hanno bisogno di un continuo, faccio avanti e indietro 
perché mi aiuta a scaricarmi di più di queste idea che mi 
passano sempre in testa e quando vedo le pellicine che mi 
danno fastidio mi devo togliere, mi isolo perché ho troppo 
bisogno di pensare alle mie cose lo so che mi devo 
concentrarmi come per esempio lo studio ma purtroppo è 
più forte di me non ci posso farci a  niente, mi chiudo e non 
parlo più quando mi provocano perché è il mio modo di 
reagire quando dicano che quella cosa che ho fatto non 
vada bene oppure non potevo prevedere che sarebbe 
caduto e questo mi fa sentire chiusa e bloccata dentro di 
me e il vero problema devano spiegare molto bene su 
come devo fare le cose sui compiti come per esempio se 
non fanno le domande semplici e chiare non riesco ad 
rispondere e sarà ancora peggio se mi dicano troppe cose 
confuse. (Testo originale di Nicole) 

 



Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 
o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno quindi 
analizzate nel presente PEI 

 

ÅDISTURBO GENERALIZZATO DELLO SVILUPPO DI TIPO AUTISTICO  

(codice diagnostico ICD9CM 299.0;  cod.ICD10 F84.0; codice scolastico 4.42) 

 

Å[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƎƴƛǘƛǾŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎƻƳƻƎŜƴŜŀ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎŀŘǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŜǊōŀƭŜΥ 
sono presenti difficoltà meta cognitive. 

ÅSono presenti atipie relazionali caratterizzate dalla difficoltà di entrare in contatto con le 
ŜƳƻȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜŘ ŀƭǘǊǳƛΣ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǊƛǎǘǊŜǘǘƛ Ŝ ǇŜƴǎƛŜǊƛ ǊŜƛǘŜǊŀƴǘƛΦ 

ÅIl funzionamento adattivo generale risulta ridotto rispetto alla sua età cronologica. 

 









































Le verifiche 
erano 
equipollenti: per 
esempio gli 
esercizi sui 
logaritmi erano 
meno lunghi 



Verifica scritta per 
quiz identica alla 
classe; 
Verifica orale 
personalizzata come 
ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ όΧύ 

















PEI SEMPLIFICATO / PEI DIFFERENZIATO 





Secondaria di 1° grado 



ESEMPIO 



ESEMPIO 
Osservo e metto in evidenza 

i punti di forza 



ESEMPIO 
Osservo il contesto e metto in 

evidenza le BARRIERE 



ESEMPIO 
Osservo il contesto e metto in 

evidenza i FACILITATORI 



Obiettivi 
(azioni osservabili e verificabili) 

Esiti 



Obiettivi 
(azioni osservabili e verificabili) 

Esiti 



ESEMPIO 



Linee guida 

ESEMPIO 



Linee guida 



Per la classe 
Riflessione sulla lingua 
Å Conoscere le parti variabili e 

invariabili del discorso 
Å Analizzare le categorie 

morfologiche 
Analisi del testo 
Å Identificare le caratteristiche 

del testo narrativo, 
regolativo, descrittivo 

Å Cogliere il significato del 
testo e inferire i contenuti 
impliciti 

Produzione del testo 
Å Produrre testi scritti di 

tipologia differente, corretti 
da un punto di vista 
ortografico, morfosintattico e 
lessicale 



Per la classe 
Numero 
Å Conoscere e rappresentare 

graficamente il sistema decimale  
Å Eseguire le quattro operazioni con i 

numeri naturali e decimali, 
utilizzando tecniche e procedure del 
calcolo aritmetico scritto e mentale. 

Å Risolvere espressioni applicando 
regole di precedenza delle operazioni 
e usando correttamente le parentesi 

Dati e Previsioni 
Å Leggere e costruire tabelle e semplici 

grafici 
Å Rilevare dati e interpretarli 

servendosi del linguaggio grafico 
Geometria e misura 
Å Conoscere, rappresentare, 

confrontare e analizzare gli enti 
geometrici fondamentali 

Å Analizzare figure geometriche 
individuandone varianti, invarianti e 
relazioni. 

Å Individuare la strategia risolutiva di 
un problema  


